
f rQ, à"ì,.- al pin"lì
Y l ibr i  che srampa-

no, ci crederebbero di più i ler
tori". Con questa lapldaria af-
fermazione, Nico Orengo -
direttore di Tunolibri. il supple-
mento de "La Stampa" - chiu-
deva l'editoriale del 9 gennaio
scorso, che sottolineava l' ina-
deguatezza dl un testimonial
come Enrico Mentana (simbolo
della velocità di notizie e della
uonaca) per la pubblicità di
una collana di classici. E strano
che Orengo,  g iornal is ta d i
grande esperienza e quindi
esperto di comunicazione, ffovi
inefficace l'abbinamento di libri
destinati al grande pubblico
con un personaggio del grande
schermo: Mentana - va da sé
- non è la garanzia del conte-
nuto dei classici (che già si ga-
rantiscono da soli), ma un per-
sonaggio la cui immagine -
espressione a suo modo di gio-
vinezza, dinamismo, equilibrio
- viene usata come leva per
la promozione di una certa let-
tura. Pensiamo, per rincarare la
dose, quale eîficacia potrebbe
avere sulla lettura giovanile un
testimonial come Vasco Rossi
(portatore di contenuti lontani
dalla letteratura "colta") rlella
promozione della lettura di au-
tori magari afflnt at gusti del
rockenaro medio (per esempio.
Hesse  o  V ian ) .  I nsomma,  s i
continua a sostenere la neces-
sità dl allargare i1 mercato, di
promuovere la lettura, ma ba-
s ta  un  accopp ia ta  Men tana -
Classlci per far storcere il naso.
Fuori da1 contesto in cui sono
state scritte, le parole di
Orengo offrono lo spunto an-
che per altre osservazioni sul
rapporto industria editoriale-let-

88

tori: il pensiero corre subito af
le varie (e mai corrispondenti)
classifiche dei píù venduti de1
1996, pubblicate dai principali
quotidiani. I nomi ricorrenti so-
no quellí di Tamaro. Baricco,
Benni e Brlzzi, ai primi posti
per la nanativa italiana Redfiel.
Coelho.  Evans.  Sepulveda.
Grisham, Crichton, King per la
narrativa straniera; De Cre-
scenzo, Alberoni, Biagi e Ve-
spa per la saggistica; lnfine,
Hesse, Garcia Marquez, Pen-
nac, De Carlo, Allende nei ta-
scabili.
Titoli nei quali hanno eviden-
temente creduto tutti, editori,
librai e lettori. Autori conosciu-
ti, penne per lo più collaudate,
risultato sicuro: qualche decina
di t itoli che, in buona parte,
"fanno íl mercato". A questi si
crede e si dà credito. Già1, ma
1e altre migliaia di buoni titoli
che vengono pubblicati? Per-
ché gli editori "ci credono"?
Vendite modeste, qualche mi-
gliaio dí copie, e dopo pochi
mesi praticamente introvabill,
anche se dalle librerie ci sono
passati, hanno aluto 1a chance
del contatto con il possibile
leftore. Parufrasando Orengo si
potrebbe anche dire "Se i l i-
brai credessero di più nel libri
che vendono..." così come "Se

i lettori credessero di più nei
l ibr i  che l rovano. . . '  e  dare in
questo modo la stura ai "per-

ché" in  I ta l ia  s i  legge poco:
meccanismi commerciali di-
storti, questioni su1 prezzo dei
libri (e sugli sconti), abitudini
di lettura poco indagate, basso
livello culturale, eccetera ecce-
tera.  In  un mercato sempre
più fragile - se la principale
discriminante è quella econo-
mica - è comprensibile che

editori e librai si muovano con
cautela (che credano soprattut-
to nei t itoli sicuri) e i lettori
ponderino bene per cosa val-
ga aprÌe il ponafoglio.
C i  sono  pe rò  due  ca tego r i e
che fanno strettamente parte
del mondo del libro - i gior-
nalisti culturali e i bibliotecari
- che potrebbero "credere"

un po di piu nei libri che pas-
sano loro per le mani. I primi
(quel l i  de l la  grande stampa
nazional.e in particolare), lo
sappiamo, s i  muovono in
strutture dai delicati equilibri
politici e con spazl sempre più
ristretti da dedicare ai libri, ma
potrebbero flnalmente rispar-
miarci l apertura sull'ennesimo
carteggio inedito, imperdibili
úvelaziont su Yalta o la crea-
zione a tavolino di finti feno-
meni epocali com'è stato per i
"nuovi narratori". Senza rinun-
ciarc all'atfualità e alla crona-
ca, potrebbero invece scanda-
gliare le alternative a Grisham
piuttosto che a Biagi: essere
più curiosi (e meno noiosi),
impegnarsi su Calasso ma an-

che sugli outsider. i biblioteca-
ri, dal canto loro, potrebbero
fare con più decisione quelÌo
che al libraio è sempre meno
conccsso: consigJiare. suggeri-
re, indirizzarc un lettore della
Tamaro o d i  Bar icco verso
centinaia di autorl anche Più
meritevoli di lettura. Gli stru-
ment i  es is tono.  sono magar i
banali, ma efficacl, come il ta-
volo (la scansia, i1 girello) de1-
le novità, o uno spazio dove
tirar fuori dagli scaffali certi ti-
toli (classici inclusi) per dar 1o-
ro nuova visibilità, il database
per mettere in comunicazione
g11 utenti sulla base delle loro
letture (come sta facendo la
Biblioteca di Cologno Monzese
con il progetto del lenore ge-
me11o"), i percorsl di lettura, Ie
tavole rotonde dove chiamare
non solo gli autori ma anche i
personaggi della cultura e del-
l'índustria culturale (tutti prodi-
ghi di autorevoli consigli), gli
incontri che superino il cliché
dell'autore + critico + bottiglia
di acqua minerale. Non si ri-
balteranno certo le sorti della

Se credessimo di più
nei libri che leggiamo

Bibliotecbe e giornali per contrasta.re
l' omologazione delle classfficb e

Biblioteche oggt - Cennaio-Febbroio'97



lettura né si rivoluzioneranno
le classif iche a breve, ma da
quaìche parte hisogna pur ini-
ziare. Insomma "credere" (ai li-
b r i )  ma non obbed i re  (a l le

mode, a1le tendenze, alle lob-
b ies  cu l tu ra l i ) ;  condur re  la
quotidiana battaglia contro l'o-
mologazione della lettura, an-
che in col laborazione con le
case editrici, ben più disponr-
bili di quanto possa sembrare
a promuovere tutto ciò che
non è best seller.

T i ra tu re '9ó :
riflessioni preziose
per gli operatori culturali

Da sei anni, Tiralure, lannuario
di sociologia della letfura curato
da Vittorio Spinazzola ed edito
da Baldini&Castoldi è un ap-
puntamento fisso per gli opera-
tori cultr.rrali, proprio pet la sua
capacità di coniugare la critica
letteraria e la soclologia della
lettura con l 'anal isi  e l i  com-
mento di temi squisitamente
editoriali. Argomento di apefiu-
ra del recentissimo Tirature'96
sono I libri diuertentí, passati al
selaccio in una decina di saggi
brevi da Mario Barenghi, Fi-
lippo La Porta. Bruno FaÌcetto.
Laura Lepri. dallo stesso Spinaz-
zola e da altri che affrontano,
per esempio, i videocomici e la
satira di sinistra, f  i ronia dei
nuovi narratori e quella della
scri f tura al femmini le. per arr i-
vare al "sesso allegro", all'umo-
rismo di Gnocchi, Aìtan ,e Gua-
reschi, fino al comico nella let-
teratura per ragazzi.
D o p o  q u e s t a  p r i m a  s e z i o n e .
prende iJ via la carrellata socio-
logico-editoriale scandita - co-
me consuetudine - nelle se-
zioni dedicate. r ispetl ivamente.
agli scrittori, agli editori ed ai
lettori. Sotto 1a lente, per fare
qualche esempio, i "Miti/Poe-

sia" della Mondadori, la saggi-
stica su sesso e sentimenti, le
memorie dei tenorlsti nostrani,
la figura professionale dell'edi-
tor, 1a qualità dell'oggetto libro
e  la  ques t ione de l  p rezzo, le
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inchieste sulla lettura e Inter-
net, l'editoria scolastica, quel1a
elettronica, i problemi dei librai
e molto altro ancora.
Come si vede, gl i  argomenti
trattati sono i più vari e chiun-
que. special ista e non. puo se-
guire - anche attraverso una
lettura non Ìineare - un gioco
di rimandi sempre interessante,
puntuale e documentato sui
numerosi e problematici aspetti
de l  p ianeta  l ib ro .  Insomma,
u n  o c c a s i o n e  p e r  c o g l i e r e  i
moltepl ici  nessi fra dibatt i to
culturale e problematiche edi-
toriali attraverso saggi brevi e
leggibili - in buona pafie -

anche da non special ist i .  Da
non perdere, almeno per chi
dei libri ne fa una professione.

Saggiatore,
Internazionale,
Adnkronos:
i  numeri del mondo

Un buon modo per iniziare
I 'anno è senz'altro que11o di
dare un occhiata al nostro pia-
neta attraverso le cifre statisti-
che e i relativi commenti di tre
libri unici nel loro genere che
dovrebbero entrare a far parte
del patr imonio culturale di
ogni spir i to curioso. Iniziamo
con lo Stato del mondo 1997,
un poderoso reference edito
da I l  Saggiatore (700 pagine,
traduzione dall'edizione france-
se La Découverte) che da tre
anni traccia puntualmente il bi-
lancio politico, economico, so-
ciale e diplomatico dei 225 sta-
ti del planeta. Oltre a 250 con-
tributi inediti soini da .l 10 spe-
c ia l i s t i ,  mo l to  ch ia r i .  conc is i  e
documentati, Lo stato d.el mon-
d,o ofîrc anche 80 pagine di
statistiche, 90 bibliografie tema-
t iche. l l  cronologie. 45 pagine
di cartine e un floppy che indi-
cizza itÍti i dati statistlci.
Più smilzo (ma non per guesto
meno interessante) e dectsa-
mente orientato ve$o gli indici
soclo-economici è Il Mondo in
clfre, prima edlzione rtaliaî
del best sel ler edito annual-

mente dall'Economist e final-
mente assenti i commenti, nel
Mondo in cifre 1e statistiche nu-
de e crude assumono un sor-
prendente effetto narativo: vo-
lete sapere in quali città la qua-
l i tà del la vita è migl iore, chi
consuma più energia e chi pro-
duce p iu  r i f iu t i .  dove s i  d ivor -
zia di più o qualè il più grave
disastro ambientale? Nelle ta-
belle comparate scorre una ve-
ra e propria radiografia del
mondo attraverso 200 argo-
menti che riguardano I70 pae-
si. Nella seconda parte del vo-
lume i profili di 63 tra i mag-
giori stati. Infine, chi r,'uole una
p ì u  c o m p l e t a  i n f o r m a z i o n e
economica e commerciale può
lanciarsi nella leffura de II Libro
dei mercati e rr millennio edito
da Adnkronos. Rivolto agl i  im-
prenditori che vogliono farc af-
fari nei mercati emergenti, in
grado di offrire maggiori pro-
spet t i ve  ma anche p iu  r i sch i .
questa guida, curata da Victor
Uckmar e Maurizio Guandallni,
si offre anche a coloro che rie-
scono a leggere fra le righe dei
dati e delie analisi economiche
Ia vifa reale di un paese.

Liguori:  sociologia
della letteratura
e mil lenarismo

Con "Introduzione alla sociolo-
gia del la letteratura" di Gio-
vanni Ragone, Liguori inaugura
la collana "Soclo/1ogie", pensa-
ta come stfumento pef un ap-
proccio sociologico alla lettera-
Íua, all'arte, alla musica e alla
comunicazione in generale. Il
volume di Rangone - un vero
e proprio manuale sul l 'argo-
mento, r icco di ci tazioni e r i-
mandi ad altri testi ed altre di-
scipline - ricostruisce la storia
della sociologra \eneraria da fi-
ne Ottocento fino ai giomi no-
stri e indica tre nuovi orienta-
menti: la letteratura come spe-
cifica funzione sociale, come
tecnologia della comunicazione
e come luogo dl sperimenta-
zione di codici simbolici della

socralizzazrone e dei miti del-
f immaglnario collettivo.
Fra le altre novità della casa
editrice partenopea, Il roman-
zo inuolonta,rio, una raccolta
di scritti dl Berardinelli, Fofi,
Golino, Manica, Perrella, Rasy
e Sici l iano sul1'opera di Raf-
faele La Capria tutta percorsa
- tanto nei la narrat iva che
nella saggistica - da un'atten-
ta r i f lessione fra nord e sud
del mondo, e "Attese apocalit-
tiche aiie soglie del millennio",
a cura dl Maria Immacolata
Macioti, dove sociologi, etno-
logi,  antropologi, studiosi di
letteratuîa e ingegneri si inter-
rogano su1 ruolo della scienza
in relazione a1le paure e al le
attese millenaristiche. Infine,
segnaliamo La sapienza di
pótrtire da sé a cura di Dioti-
ma, comunità filosofica femmi-
nile nata presso l'Università di
Verona ne l  1984.  In  ques ta
raccolta di saggi, Ia sapienza
di partire da sé è indicata co-
me una via per sottrarsi al le
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opposizioni tra soggettivo e
oggettivo, tra individuo e co-
munità, tra locaie e generale.

Marco Tropea: primo
compleanno con "l Marlin"

In concomitanza con il primo
anniversario della nascita della
casa edi t r ice,  Marco Tropea
vara "I Marlin", una nuova col-
Iana di best seller internazio-
nali (autori quindi già collau-
dati all 'estero) tutta votata al
thriller e aI rcmanzo d'awen-
tura, nella tradizione dei vari
Turow, Grisham, Follet e com-
pagni, Rilegati e con sovraco-
perta, "l Marlin" si collocano
nel la  fasc ia a l ta  d i  mercato
(prezzo intorno alie 30.000 li-
re) completando la varieÍ"àt
dell'offerta della casa editrice
milanese. Titolo d'esordio l7-
nello di ghiaccio di Lic.nel Da-
vidson, dove il protagonista è
un genio misterioso messaggio
in codice partito da un ex gu-
lag, in una zona remota della
Siberia: primo passo per svela-
re al mondo un segreto che,
owiamente, può cambiare i1
destino dell'umanità.
Sempre nell area dei romanzi
d'azione, Marco Tropea ha re-
centemente dato alle stampe
Meglio non cbiedere, vicenda
giallo comica di Donald !fe-
stlake, già conosciuto per i l
successo di Two Much (da cui
è stato tratto l'omonimo film
con Banderas e la Griff ith);
nel1a collana Est (i tascabili del
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gruppo 11 Saggiatore) ricompa-
re invece La sesta isola (già e-
dito a suo tempo da Interno
Giallo), imperdibile Íomanzo
picaresco di Daniel Chavarria
dove i numerosi piani nanativi
(Inquisizione, Cia, ladri inter-
nazionali, pirati del xul seco-
lo) convergono verso un unico
destino.

Minimum fax:
da Brodskij a Staino

Sta passando il giro di boa dei
dieci titoli la meritoria collana
"Macchina da scrivere" edita
da Minimum fax. La collana,
che propone la traduzione di
interviste recenti e meno re-
centi a grandi personaggi della
letteratura - pubblicate dalla
prestigiosa 'Paris Review'. de-
dica gli ult imi due volumi a
Ezra Pound e Josif Brodskij. 11
primo, con la prestigiosa intro-
duzione di Mario Luzi, ncco-
glie le confessioni di Pound
sulla sua anività leneraria, ad-
dentrandosi non solo nei pro-
blemi della scrittura m Íac-
contando anche i rapporti per-
sonali con altri scrittori, in par-
ticolare Yeats ed Eliot e rievo-
cando memorie d'infanzia e
familiari. Ancor più preziosa
l intervista al poeta russo. pre-
mio Nobel nel 1987: taciturno,
scontroso, controcorrente fin
dall'adolescenza, Brodskij rac-
conta del confino, dell'esilio e
della sua anomala fbrmazione,
ma soprattutto di come inten-
de la scrittura, la poesia e la
lingua, che non esita a definire
la sua "unica divinità".
Sotto Natale, Minimum fax ha
dato il via agli "Struffoli", una
collana di letteratura umoristi-
ca d'autore che esordisce con
Il buco nello zoo, nuova rac-
colta di divagazioni di Riccar-
do Cassini (già autore di un
piccolo best seller come Nu-
talla Nutallae) e Amori di Ser
glo Staino, autore di una serie
di canzoni-poesia dedicate agli
amori della sua vita e illustrate
con i suoi disegni.

Giunti: a tutto rock

Con il passaggio di Riccardo
Befioncelli da Arcana a Giunti,
il gruppo editoriale fiorentino
ha dato nuovo impulso alle
collane dedicate al rock e alla
musica giovanile. Fra le uscite
più recenti, la Enciclopedia
della musica rock (1954-1969)
a cura di Cesare Rizzi e coor-
dinata dallo stesso Bertoncelli.
Primo di una serie di tre (l'ulti-
mo dovrebbe essere dato alle
stampe fra quattro anni), il vo-
Iume si distingue per l'eccezio-
nale completezza delle infor
mazioni e dei dati e per la ric-
chissima discografia: nell'ope-
ra, organizzata per schede or-
dinate cronologicamente, non
sono presenti solo i nomi più
famosi ma anche tuni quei mi-
nori "di culto" che hanno dato
un contributo fondamentale al-
la storia del rock. In appendi-
ce, le schede di tredici grandi
artisti del folk, del blues e del
country che possono essere
considerat i  le  font i  genuine
della "musica del diavolo".
Fra le altre uscite Nuouo? Rock?!
Italíanol a cura di Alberto Cam-
po, studío approfondito sulla
rinascita della scena rock italia-
na (con 50 recensioni dei di-
schi migliori) e Tom'lVaits. do-
ve sono raccolti tutti i testi, le
idee, 1e meditazioni e i mugu-
gni, comprese rarissime pagine
giovanili, di uno dei píù grandi
poeti della musica americana
contemporanea.

Garzantine: televisione,
architettura e musica

La celebre collana di enciclope-
dre a prezzo economico chiude
il 1996 passando il traguardo
dei 5 milioni di copie vendute.
Leader di vendita rcsta I'Enci-
clopedia Uniuers ale (2. 380.000
copie) seguita dall' Enciclope-
dia geografica (500.000 copie).
dall' Enci c lop e di a d i F ilo s ofia
(350.000 copie), dall' Atlante sto-
rico(340.000 copie), dalla Nuo-
ua Enciclopedia Medica e dalla

Nuoua Enciclopedia delle Scien-
ze (300.000 copie ciascuna); se-
guono gli altri titoli con vendite
comprese fra le 80.000 e le
150.000 copie.
Recentemente si sono aggiunti
due nuovi titoli. 11 primo è la
Enciclopedia della teleuisione a
cura di Aldo Crasso. che riper-
corre,  at t raverso 3500 voci ,
quarant'anni dl televisione ita-
l iana.  Div isa in  t re sezioni
principali - i programmi, le
biografie dei personaggi, le
voci tecniche e teoriche - la
"garzantina" del1a televisione è
integta,f^ da voci-box di taglio
saggistico su argomenti come 1
bambini e la tu, Cinerua e Eort,
Libri dal uideo, da appendici
che spaziano dall' evoluzione
tecnologica del mezzo televisi-
vo alla legislazione ifaliana ed
europea in materia, da inserti
e tavole illustrate che offrono
una suggestiva stclria per im-
magini.
La seconda novità è Ia Enci-
clopedia dell'arcbitettura che si
awale della collaborazione di
nomi del calibro di Vittorio
Gregotti, Gillo Dorfles e Renzo
Piano: 3.000 voci (integrate da
700 illustrazioni, 1.1.2tavo\e e 2
appendici) che hanno anche
un andamento storico di ampio
respiro (specialmente quelle sui
grandi movimenti, su alcune
aree geoculturali e sul rapporto
fra architettura e ambiente) e
Iegate fta loro da una fitta rete
di rinvii. Infine, la casa editrice
milanese propone anche la
nuova versione della Enciclo-
pedia della rnusica, il cui ulti-
mo aggiornamento risaliva al
1983. Nella nuova edizione so-
no state inserile 800 voci com-
pletamente nuove (dedicate in
particolare a compositori e in-
terpreti della musica colta e del
lazz affermatisi negli annl '80-
'!0), rinnovate quelle dedicate
ad alcuni grandi autori atÍaver-
so riletture critiche più attuali,
estese le appendici che ora in-
cludono anche Storia e Geo-
grafia della musica e una più
ricca sezione dedicata ai capo-
lavori del teatro musicalc.
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